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MARTINO CONTU, L’emigrazione italiana in Uruguay attraverso le fonti 
consolari (1857-1865), (Collana «Studi latino-americani», 2), Aipsa, 
Cagliari 2017, pp. 156. 

 
Roberto Ibba 

Università di Cagliari 
 

Negli ultimi anni gli studi storici sull’emigrazione 
italiana hanno focalizzato la loro attenzione sugli 
aspetti sociali e antropologici, indagando sulle 
rappresentazioni e sulle auto-rappresentazioni 
degli emigrati in rapporto sia ai paesi di origine, 
sia ai luoghi di destinazione.  
Tra gli studi più recenti sono sicuramente da 
segnalare alcuni brani di Vito Teti in Terra 
inquieta. Per un'antropologia dell'erranza 
meridionale1, in riferimento all’emigrazione 
calabrese verso l’America settentrionale, e la 
ricerca di Silvia Aru “Fare la Merica”. Storie 
d’emigrazione e racconti di vita dei Sardi in 
Brasile2, che raccoglie e trascrive alcune 
testimonianze orali sull’emigrazione sarda nel 
grande stato sudamericano. 
Questo lavoro di Martino Contu si inserisce nella 
più vasta opera dell’autore sul tema 
dell’emigrazione sarda e italiana verso il 
Sudamerica: una produzione che utilizza sia le 

fonti consolari e del Ministero degli Affari Esteri, sia la più “scivolosa” e discontinua 
documentazione conservata negli archivi comunali dei paesi sardi. Le pubblicazioni 
più significative sono sicuramente L’emigrazione sarda in Argentina e Uruguay (1920-
1960). I casi di Guspini, Pabillonis, Sardara e Serrenti3 e L’emigrazione italiana in 
Uruguay nel secondo dopoguerra. Il caso Sardegna4, oltre a decine di saggi pubblicati 
sull’argomento. 
Questo nuovo libro affronta il tema dell’emigrazione italiana nella repubblica 
uruguaiana, in un arco temporale molto particolare, che investe in pieno il periodo 
risorgimentale, con il processo di unità nazionale e la proclamazione del Regno 
d’Italia. 
I rapporti tra l’Uruguay e gli stati pre-unitari, e in particolare con il Regno di 
Sardegna, affondano le proprie radici nei primi decenni del XIX secolo.  
Le prime relazioni consolari tra i due stati risalgono al 1834, quando vengono aperti i 
rispettivi uffici consolari. Nel 1840 viene siglato un trattato bilaterale che gestisce i 

                                                 
1 VITO TETI, Terra inquieta. Per un'antropologia dell'erranza meridionale, Rubbettino, Soveria Mannelli 
2015. 
2 SILVIA ARU, “Fare la Merica”. Storie d’emigrazione e racconti di vita dei Sardi in Brasile, Aipsa, Cagliari 
2014. 
3 MARTINO CONTU (a cura di), L’emigrazione sarda in Argentina e Uruguay (1920-1960). I casi di Guspini, 
Pabillonis, Sardara e Serrenti, Centro Studi SEA, Villacidro 2006. 
4 MARTINO CONTU, L’emigrazione italiana in Uruguay nel secondo dopoguerra. Il caso Sardegna, AM&D, 
Cagliari 2013. 
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rapporti tra i due stati, garantisce i cittadini sui territori nazionali e soprattutto 
favorisce gli scambi commerciali. Sono infatti soprattutto le navi mercantili ad 
attraccare nei porti sudamericani: una larga maggioranza proviene dalla Liguria. 
Tra il 1830 e il 1850 sono circa 20.000 i cittadini dei regni pre-unitari che arrivano in 
Uruguay; nel decennio 1860-1870, quindi nel primo periodo unitario, la cifra sale a 
90.000. 
Contu analizza e trascrive alcuni registri conservati presso l’Archivo General de la 
Nación di Montevideo: le relazioni trimestrali dei passaporti vistati dal console 
generale dell’Uruguay a Genova e dal console e vice console a Savona per gli anni 
1857-59; le relazioni trimestrali dei consoli uruguaiani a Genova, Savona e Livorno 
per il periodo 1862-65. Le trascrizioni sono corredate da precisi indici onomastici e 
toponomastici, che rendono più facile la consultazione. 
La tipologia di emigrati italiani in Uruguay è molto variegata: da semplici lavoratori 
(braccianti, muratori, carpentieri) alla ricerca di fortuna, ad audaci garibaldini al 
seguito del Generale, fino a militari e politici. 
L’aspetto maggiormente rilevante di questa pubblicazione è proprio il corredo di 
strumenti utili per l’avvio di nuove ricerche: sono tanti infatti i profili biografici che 
possono essere ricostruiti a partire dai dati contenuti nel volume. Di alcuni l’autore 
fa cenno nel suo saggio: il medico cagliaritano massone Giovanni Battista Fa, e il 
collega di Codrongianus Giovanni Antonio Crispo Brandis. Ma dalle tabelle trascritte e 
debitamente ordinate si possono intraprendere nuovi percorsi di ricerca e di analisi, 
sia qualitativi, sia quantitativi, per ampliare le conoscenze sul grande tema delle 
migrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


